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«CittàeDintorni»,storicarivi-
sta del pensiero cattolico-de-
mocratico bresciano, con un
editorialediDavideGasparet-
tihaevocatolacreazionediun
«polocivico»chechiamiarac-
colta energie oggi disperse e
demotivate. Gregorio Gitti, il-
lustrandol'iniziativa,hacalca-
tolamanoparlandodiunpro-
getto che dovrebbe sfociare
nientemeno che in un nuovo
partito, che mobiliti «la forte
eredità dei cattolici brescia-
ni»eleenergiedei«nonschie-
rati»comeFrancescoOnofri e
Laura Castelletti. Tanto è ba-
stato perchè ilmondopolitico
cittadino entrasse in fibrilla-
zione. A cominciare dalla va-
riegata e dispersa galassia del
civismonostrano.

ANGELO RAMPINELLI, che con
la lista della «Pallata» nel
1994haavuto laprimogenitu-
ra di tutto, è cauto: «Non cre-
do - dice - in una civica che di-
ventapartito.Leduecosehan-
no funzioni diverse: la civica è
fatta per raccogliere un senti-
re, un entusiasmo, un’amici-
zia di gente che si conosce e
chefaunappello,anchelimita-
to nel tempo. Un partito ha
persuanaturaunavisioneglo-
bale, deve occuparsi di tutto».
Lo stesso 11 per cento di con-
sensidellaPallata,comesicon-
viene appunto a una civica,
«era frutto dell’entusiasmo
delmomento, di una fiamma-
ta». Rampinelli prende tutta-
viamoltosulserio il«polocivi-

co» pensato da Gitti in cui in-
travede«leaspirazionidi gen-
tedipotere, edi peso».Di più:
Rampinelli avvalora anche il
Gitti-pensiero di un diritto di
prelazione del polo civico sul-
la candidatura a sindaco:
«Guardandomi ingiro -osser-
va Rampinelli - ho il dubbio
che solo da una forte civica
possa uscire un candidato ca-
pace di suscitare l’entusiasmo
dei voti. Il che peraltro non
vuol dire che possa vincere».
Un suo nome in testa Rampi-

nelliammettediaverlo.E lodi-
chiara pure: «FrancescoOno-
fri a me piacerebbe molto. È
giovane, intelligente, capace.
Ha una sua formazione, una
suaesperienza».
Il diretto interessato, ignaro

dell’investituradiRampinelli,
lapensaallostessomodo: fred-
dosulnuovopartito,possibili-
staanchesecautosuuncandi-
datosindaco«civico».«Hoap-
prezzato l’editoriale diGaspa-
retti -dice il leaderdi"Officina
dellacittà" -emifapiacereche
esponentidelPdcomeluieBa-
zoli si rendano conto dellane-
cessitàdi aprirsi a istanze del-
la società, al di là delle logiche
di partito» Ma proprio per

questoOnofri è diffidente ver-
so un partito nuovo: «I fattori
idealirischianodiessereesclu-
sivimentreuna listacivicaper
suanaturadeveessere inclusi-
va. E deve occuparsi di A2A,
metrò, ambiente,nondivalori
religiosi.Io,purriconoscendo-
mi in questa area, non mi so-
gnereimaidiaderireaunnuo-
vopartitodeicattolici, concet-
to che peraltro mi pare data-
to». E la candidatura a sinda-
co?«Vadecisaaltavolo.Chiun-
queci sia sedutoadiscutere».

L’ALTRO NOME evocato da Gitti
è quello di Laura Castelletti.
Chemagari in un partito «dei
cattolici» ci starebbe stretta.
Maal ragionamentodiGitti si
mostra molto interessata:
«Probabilmente - dice - il ter-
mine "partito" andrebbe un
poco interpretato. A due anni
dalleelezioninoncisarebbero
neppure i tempi per crearne
uno nuovo. Quanto ai cattoli-
ci,hosemprefattopartedicoa-
lizioni in cui i cattolici erano
parte determinante: osservo
però che in gioco non c’è il go-
vernodeitemieticimadeipro-
blemidella città».
Del ruolo delle civicheLaura

Castellettisiconfermaconvin-
ta sostenitrice: «Oggi - spiega
-c’èunvuotodiclassedirigen-
te e il governo della città lo di-
mostra. Le civiche intercetta-
no competenze, culture che
difficilmente si farebbero in-
quadrareinunpartito».Il fuo-
co di sbarramento anti-civi-
chechevienedallaLegaècon-
sideratodallaCastelletti«con-
traddittorio» visto che «pro-

prio la Lega, conGallizioli, ha
fattoapertureinConsigliover-
solamia lista,elorostessi lavo-
rano inquestadirezione».
LaCastellettidichiaradiesse-

re interessata a relazionarsi
«con chi ha la volontà di dar
vita a un progetto politico al-
ternativo a quello attuale, che
nonsoddisfa lacittà».E lacan-
didatura a sindaco? «Il primo
problema -obietta laCastellet-
ti - non è la candidatura a sin-
dacoma la squadra, laproget-
tualità, la visione comune del-
la città. Se e chi di noi espres-
sionedel civismodebba fare il
candidato sindaco è tema an-
cora tuttoda valutare.Enonè
il principaleproblema».

INFINE VALTER Braghini, l’ulti-
moaportareilcivismoingiun-
ta con la lista «Corsini sinda-
co»,approvasolometàdelGit-
ti-pensiero: «Pensare di tra-
sformareuna civica inunpar-
tito è un controsenso - dice - .
La civica è di per sè uno stru-
mento importante:puòmobi-
litare l’interesse di cittadini
chehannopiene le scatole per
comesicomportanoipartiti».
Certo, aggiungeBraghini,«a

questo punto sarebbe impor-
tante fare un’unica civica. Le
otto cheerano in lizza l’ultima
volta hanno disperso il poten-
ziale».Braghinisidiceconvin-
to che «la civica da sola non
possa vincere», mentre con
l’appoggio dei partiti «possa
giocarsela».
L’invitodiBraghinialcentro-

sinistraèasostenereunsinda-
coespressionedelmondocivi-
co: «Ci sono personalità vali-
de, testenuove.Sì,uncandida-
to sindaco civico, a Brescia,
avrebbebuone chances».Bra-
ghini,diversamentedaRampi-
nelli, non fa nomi. La ricerca,
in fondo, è soloagli inizi.f
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Laprecisazione

AlfredoBazoli,consigliere
comunalePd,ha diffusoieriuna
precisazionesulla sua
partecipazioneallaconferenza
di«CittàeDintorni»che-
parolesue- «hagenerato
equivocie fraintendimenti».

«Intale occasione-prosegue
Bazoli- sièparlato
dell'editorialeafirma del
condirettoreDavide
Gasparetti,nelqualesi dà
corpoevoceal disagio diffuso
per l'attuale situazione politica
cittadina,esi invoca la
necessitàdiun rinnovato
impegnodapartedicoloro che
faticano ariconoscersi negli
attualischieramenti».

Ladiscussione, aggiunge
Bazoli,«riguarda inparticolare
lemodalità elecondizioni

attraversole qualisia possibile
agevolareefavorireun'alternativa
digovernoper la città».

«MENTREammetto chemi
interessamoltotalediscussione,
ecertamente lavorerò
politicamenteperchélecondizioni
per l'alternativasi realizzino
davvero- concludeAlfredo Bazoli
-èdeltuttoovvio ed evidente che
ilmio impegnodirettosarà
sempreecomunque all'interno del
PD,partitoche nelmiopiccolo ho
contribuitoafondare,alla cui
costruzione,radicamento e
rafforzamentohosempre
dedicatoinmodo molto limpidoe
trasparentele mie energie,eche
oggirappresento
orgogliosamenteinConsiglio
Comunale».f

Bazoli:«Ilmiolavoro
èperrafforzareilPd»

Bragaglio(Pd)

Iltemaè
comeirrobustire
larappresentanza
deicattolici
nelterzopolo
PAOLO CORSINI
DEPUTATO DELPD

Ilcivismo
vavalorizzato
purchènon
sitrasformi
inlocalismo
CARLOFOGLIATA
ESPONENTEDEL«CIPEC»

PerBraghini
«uncandidato
sindacocivico
avrebbemaggiori
chances
disuccesso»

«Civismoe
partito,rischio
cortocircuito»

«Nel 2013 sarò candidato. In-
tendo offrire un contributo al
centrosinistra perchè si possa
andareauna vittoria».
PaoloCorsinirompegli indu-

gi e a due anni dal voto per la
Loggia annuncia che nella
«madre di tutte le battaglie»
(elettorali) lui ci sarà.Non un
generico «ritorno in campo»
che poteva far pensare a un
ruolo da «padre nobile» del
centrosinistra. La sua sarà
una candidatura vera e pro-
pria. Come aspirante sindaco
o semplice consigliere? «Co-
me consigliere. Ma anche il
sindacoèun consigliere...».
Conunapropria listacivicao

nelle filadelPd?«Lemodalità
di questa candidatura saran-
nodefinitenell’ambitodellari-
flessionesulPdesulcivismo».

L’ANNUNCIOdiCorsiniègiunto
amarginedellapresentazione
diunaseriedi iniziativevarate
dal«Centrodi iniziativepoliti-
che e culturali - Cipec Bre-
scia» che proprio Corsini ha
fondato con altri del Pd, e che

dopoun iniziale fuocodi sbar-
ramento anti-corrente è stato
accettato in via Risorgimento
come «una delle voci che pos-
sono arricchire il dibattito in-
ternodiunpartitouno,unico,
unitoeplurale».

SI INIZIERÀ giovedì alle 20.30
con l’incontro nella sede del
Pdconl’europarlamentareAn-
tonio Panzeri che parlerà di
Europa. Lunedì 23maggio, in
sede da definire, Gianni Cu-
perlo e Barbara Pollastrini di-
scuterannodiculturadeidirit-
ti (acominciareda informazio-
ne e bio-testamento). Venerdì
10 giugno sarà Vannino Chiti
(vicepresidente del Senato) a
dibattere di religioni e globa-
lizzazione. Infine a metà giu-
gno,aGardoneValtrompia,al-
la lucedegliesitidelleammini-
strative Corsini e il senatore
Guido Galperti discuteranno
del futuro del Pd. La maggio-
ranza, ma non la totalità, dei
relatori viene dalle fila bersa-
niane: il segretario è del resto
il riferimento politico del-

l’area che nel «Cipec» si rico-
nosce.
Ieri, nella sede provinciale

del Pd dove gli appuntamenti
sonostatipresentati,hannote-
nuto banco soprattutto le
esternazioni di Gitti su civi-
che, nuovo partito dei cattoli-
ci, diritto di precedenza della
civicanella candidatura a sin-
daco.Corsinièparticolarmen-
te critico sull’ipotesi di lavora-
reaunnuovopartitodeicatto-
lici:«Il temadiunpiùaltogra-
do di visibilità degli uomini e
donne credenti impegnati in
politicasipone-dicel’exsinda-
co - ma la riflessione di Gitti
sullanascitadiunnuovoparti-
todi ispirazione cattolica è as-
solutamente isolata».

CHIRIFLETTEsuquesti temi,so-
stieneildeputatodelPd,«non
pensa tanto alla nascita di un
nuovo partito ma semmai al-
l’irrobustimento del terzo po-
lo,e inparticolaredell’Udc».
Gli esponenti che fanno alaa

Corsini chiariscono obiettivi
delle quattro serate e approc-
cio al tema-Loggia.Rosangela
Cominisottolineache«ilpun-
to di riferimento del nostro
Centroè il partito.Mabisogna
aprireundibattitoche siallar-

ghi alla società civile. Ci muo-
viamo in uno scenario aper-
to».ClaudioBragaglio sottoli-
nea che «le preoccupazioni
per lanascitadiquestoCentro
si rivelano non fondate». L’at-
teggiamento del Cipec «è co-
struttivo» e vuole far sì che«il
centrosinistra metta ulteriori
radici nel tessuto sociale».

CARLOFOGLIATA,giàcapogrup-
po del Pd a palazzo Broletto,
sottolinea il valore del civi-
smo: «Tante amministrazioni
locali sono rette da liste civi-
che che fanno riferimento al
Pd e al centrosinistra. Queste
realtà vanno valorizzate per
ciò che rappresentano, facen-
do sempre attenzione al ri-
schiodiunaregressionenel lo-
calismo». Quanto al centro
culturale, Fogliata auspica
«pensieri lunghi, al di là degli
appuntamenti amministrati-
vi».
Carlo Panzera vede nelle as-

sociazioniculturali come ilCi-
pecuno strumento che rispec-
chia«lamodificazionedelsog-
getto-partito e l’articolazione
nuova della società» mentre
PaoloPagani esclude,per l’en-
nesima volta, che il Cipec sia
una corrente: «Siamo un con-
tributo alla definizione del-
l’identitàdelPartitodemocra-
tico. Che non è un monolite
maè vivo, vitale». fM.TE.
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«Pensochesolouncivico
comeFrancescoOnofri
suscitientusiasmodivoti»
ANGELORAMPINELLI
GIÀLEADERDELLAPALLATA

«Perincidereecontare
serveunacivicaunica:
bastaconledivisioni»
VALTERBRAGHINI
GIÀ«CIVICAPERCORSINI»

Sulle«due sollecitazioni»
uscitedalla conferenzastampa
diCittàeDintorniinterviene
ancheil consiglierecomunale
delPc Claudio Bragaglio.La
primariguarda«la formazione
d'un"polocivico" per leelezioni
aBrescia, ben motivataanche
dall'editorialediDavide
Gasperetti,chesta
raccogliendocrescente
interesse. Interesseed
impegno,daparte nonsolo dei
direttiprotagonisti,pensoad
Onofri,Castelletti,Braghinie
adaltrerealtàche sistanno
muovendonellastessa
direzioneper una "grande
Civica",maattenzionee
disponibilitàanche daparte
dellestesseforzepolitiche,
comecon chiarezzahadi
recenteautorevolmente
sostenutoil segretario
provinciale delPD,Pietro
Bisinella».

Ilsecondotema,sollevato da
GregorioGitti, «èil tema d'un
nuovo soggettopoliticocapace
diraccoglierela forte eredità
delcattolicesimolocale."Un
partito,nonunodei movimeti
civiciormai datati", riporta
BresciaOggi. Immagino,non un
"partitodellasolaLoggia". Per
quantosisia tentatisempre di
evocarel'ideadel "laboratorio",
dicui peròsi hafinoraunsolo
significativo esempio, quellodi
Martinazzolinelnovembre del
'94,col futuroUlivo».

SULPUNTO, Bragaglio
evidenzia «ilrischiod'un
possibilee non augurabile
cortocircuito. Il tema
dell'aggregazionedelle
"esperienzeciviche", visto
nell'otticadellaformazione
d'unsoggettopolitico, nonè
nuova per Gitti.Fu lo stesso
schemachepropose a Brescia
edinLombardia-peraltro con
scarsosuccesso -nellafase di
formazionedel Pd, quand'era in
primafila, con lasua
Associazione,unodeipiù
battaglierisostenitori».

L’esponente delPdbresciano
sidichiara «interessato»al
temadella«rappresentatività
deicattolici incampo
progressista»ma aggiungeche
«leduequestioniposte sono
tra loro - e debbano rimanere -
bendistinte.L'una guarda al
governod'una città, l'altraha
necessariamentevalenza
nazionale.L'una riguarda la vita
amministrativa e l'altraun
processopoliticopiùgenerale.
L'unasi collocafuorio a fianco
dellasferapartitica (civismo),
l'altraè partecostitutiva della
sferapartitica».

Un«cortocircuito»fra itue
temi«rischiaaddirittura -al di
làdellemigliori intenzioni -di
depotenziaree delegittimarela
valenza stessad'un "polo
civico",chehavaloreproprioin
ragionediquantodidiversoedi
autonomopuòdire e
rappresentarenellacittà, eche
nonsiagià rappresentato ed
espressodaipartiti politici.
Tanto piùdaquelli ancora
neppureconcepiti».f

Politica.Ilnuovosoggetto
L’affondodi «CittàeDintorni» accendela discussione

Apertura
suOnofri

Obiettivo
l’unità

LAPROVOCAZIONE.L’idea delpresidentedi «Fondazioneetica» difondareun nuovo partitonontrova consensi, mentrefa breccia l’idea diun protagonismocivico

Gitti«scuote»ilpianetadellelisteciviche

FrancescoOnofri

Onofri:«Occorresuperarel’appartenenzadipartito»
Castelletti:«Lecivicheverariservadiclassedirigente»
Rampinelli:«Questelistevivonoanchedifiammate»

LauraCastelletti

PDINQUIETO.L’exsindacopossibilista circaunacivica conil suonome.E sicuroinvecedi unacorsa«daconsigliere»

Corsini:«Nel2013saròcandidato»

Corsini,Comini,Fogliata, Bragaglioe Panzera, leader del«Cipec»

«L’ideadiunpartitocattolico?
Mipareunariflessioneisolata»
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